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ULTIME 8ATÌTUTE DELLA CAMPAGNA ELETTORALE A ROMA 
• B A -

Neofascisti in allarme 
per la sirena dei pompieri 

Solo tra la celere - Romita parla a 215 persone in un angolo di Piazza S. Giovanni - Bel­
lavista sempre primo in classifica - Pacciardi non risponde a numerosi interrogativi 

Il comizio di Romita a l'iatza 8. Giovanni visto dal nostro Cagnacci 

Era sempre più difficile in que­
sti ultimi giorni soddisfare la no­
stra passione professionale per i 
comìzi. Quelli importanti infatti si 
sono svolti nei luoghi più diversi 
della città, ma quasi sempre alla 
stessa ora. Bisognava pertanto li­
mitarsi, scegliere, fare qualche ri­
nunzia. 

L'altro giorno .Roma apparve 
tappezzata da manifesti alti co «ri. 

, • Alle 19,30 Romita parlerà * San 
Giovanni ». 

Diavolo d'un uomo, pensammo, 
perchè ha scelto proprio S. Gio­
vanni? Evidentemente per un fine 
calcolo politico. Domenica ci fu il 
comizio di Togliatti sulla stessa 
piazza gremita da duecentomila 
persone; ora Romita vuol capovol­
gere la situazione a suo favore. Se 
ha scelto San Giovanni è segno 
che deve essere sicuro del .fatto 
suo. Chissà che folla! 

Arrivammo sulla piazza con 
mezz'ora di anticipo per poterci as­
sicurare un posto, se non in prima 
fila, almeno abbastanza vicino da 
vedere e da udire bene. La no­
stra diligenza fu premiata perchè 
arrivammo per primi e ci situam­
mo a due metri dal palco, pronti a 
difendere a tutti i costi il nostro 
posto. Subito dopo arrivarono da 
una parte una squadra di carabi­
nieri e dall'altra una di celerini. SI 
misero in ordine sparso e In men 
elle si dica fummo circondati. 

Alle 19.30 eravamo sempre noi, 
J celerini e i carabinieri: comin­
ciammo a sentirci a disagio con 
tutti quegli occhi polizieschi pun­
tati addosso. Tememmo per un at­
timo di passare per ladri che vo­
gliono fuggire o per pazzi evasi dal 
manicomio e con fare quanto più 
possibile scanzonato uscimmo di 
soppiatto dalla cerchia, pronti a 
ritornare sotto il palco appena «sa­
rebbe arrivata la prima folla. Ma 
la folla non accennava a venire, e. 
tanto per impiegare il tempo dell'at­
tesa. ci avviammo verso la Basilica 
e uscimmo sulla piazza del Luterano. 
Sulla piazza, pronrio ai Diedi del­
l'obelisco, stavano montando un 
palco con i relativi altoparlanti. 
Un altro comìzio, un comizio mis­
sino. Ma come si può fare, pen­
sammo, ad organizzare un comizio 
B poca distanza e nella stessa ora 
in cui Romita sta parlando al po­
polo romano? Però— chissà. Que­
sti pure debbono aver fatto i loro 
calcoli. Ma anche attorno all'obe­
lisco non c'era nessuno. Aspettam­
mo un poco, poi preferimmo torna­
re da Romita. Finalmente la folla 
era cominciata ad arrivare. Chissà 
perchè ci salutavamo tutti e ci 
scambiavamo sorrisi cordiali e in­
coraggianti. 

«F megli* commóart» 
Si accesa una lampada e il palco 

rimase Illuminato. Si udì attra­
verso il microfono una voce som­
messa che consigliava di comincia­
re, altrimenti la gente sarebbe an­
data via. E un vecchio signora 
apri a comizio. Solo allora capim­
mo di essere stati truffati. Per ri­
picca ci mettemmo a contara I 
presenti. Erano duecentoquindici, 
più quelli eul palco (il signore che 
aveva aperto il comizio, una tigno» 
risa bionda e il een. Romita), ia 
tutto duecentodiciotto. 
«Però, segnammo nel nostro tac­

cuino, l'on. Bellavista liberala, li­
mane sempre primo in classifica, 
perchè domenica in piazza S. Lo­
renzo in Lucina parlò davanti a 
cinquantasette persone. 

Poiché il vecchio aignora andava 
per le lunghe, corremmo a dare 
imo sguardo al comizio dei mis­
sini presso l'obelisco. Ma ahinoi! 
Già stavano smonando il palco, il 
microfono, la fiamma, gli altopar­
lanti e ai preparavano ad andai 
Via. Erano cosi arrabbiati che non 
vollero farci sapere sa il comizio si 
era tenuto o era stato rinviato. 

Finalmente potemmo adire la 
parola di Romita. Egli disse di 
aver capito che noi avevamo fretta 
• pertanto avrebbe parlato breve­
mente. Scopri che Roma dovrebbe 
diventare una città industriale e 
riferì che i laburisti nanna con­
quistato molti comuni nella recanti 
elezioni amministrative in Inghil-
terra. Non fece, al contrario, nes­
sun accenno al fatto che nelle re­
centi amministrative italiane i de­
mocristiani hanno potuto conqui­
stare dei comuni solo grazie •) voti 
socialdemocratici. Ma evidentemen­
te Mentita sapeva di non parlare 

ai socialdemocratici romani. Infatti 
ne erano venuti ben pochi a Sari 
Giovanni per sentire la sua parola. 

Quando arrivammo m piazza 
Santi Apostoli Pani già aveva par­
lato. Ora se ne stava triste e so­
letto in un angolo del palco a 
guai dare i cordoni di carabinieri 
che circondavano la piazza. Chissà 
'•osa pensava Ferruccio Parri men 
tre Pacciardi lanciava una minac­
cia dietro l'altra contro i fa t i s i ! 
e i monarchici che liberamente at 
traversavano le strade e andando 
alla loro manifestazione lanciavano 
miche essi grida minacciose. 

Alcune migliaia di persone ai 
stringevano attorno al palco. Passò 
Un aeroplano e lasciò cadere sulla 
folla una pioggia di foglie d'edera 
di cartone. Molti si appuntarono il 
simbolo sul vestito. E per un at­
timo ci 
fiducia. 

fu un'aria di festa e di 

Reticenze di Pacciardi 
Ma Pacciardi continuò a parlare, 

a gesticolare, a fare la voce grossa 
E rovinò tutto. C'era qualcosa di 
Cui la folla voleva sentir parlare, 
c'era qualcosa di cui voleva avere 
spiegazione. Come in Italia è potuto 
risorgere liberamente il fenomeno 
(laicista? - Su chi ricade la respon­
sabilità? Che cosa hanno fatto 1 
dirigenti del PBl per contrastare 
il passo al neofascismo? Pacciardi 
credette di cavarsela con i soliti 
paroloni e non diede risposta a 
queste domande. 

Nella piazza, presso i cancelli 
della chiesa, c'erano una decina di 
preti ad ascoltare. Alla fine de) 
comizio furono tra I pochi ad ap-
olaudìre con sincero entusiasmo. 

Il comizio dei missini in p.azza 
dell'Esedra cominciò subito dopo 
quello di Pacciardi 

Mentre parlava il primo oratore 
riempiendosi la bocca di parole co­
me « eroismo, combattentismo, ar­
ditismo • si udì di lontano un suo­
no di sirene. 

E ci fu un fuggi fuggi generale 
Ci trovammo trasportati in piene 
clima fascista. Si udì la vóce stroz­
zata dell'oratore che guardandosi 
attorno smarrito chiedeva: — Che 
c'è? Che succede? 

Ma non si trattava d; un altro 
venticinque luglio, non era davve­
ro necessario ^quagliarsela. Non si 
trattava nemmeno della celere: 
stava soltanto passando un carro 
dei pompieri. Rassicurati, folla e 
oratore tornarono alle loro fun­
zioni. 

!l primo oratore concluse gri­
dando: • Camerati coraggio, corag­
gio, coraggio! -. 

Non fece nessun riferimento al 
pompieri. 

Tutto quello che non spiegò Pac­
ciardi in piazza Santi Apostoli, fu 
spiegato dal secondo oratore mis­
sino in piazza dell'Esedra. Egli 
apertamente disse come il governa 
non atbia alcuna intenzione di 
combattere il neofascismo. Fece 

l'elogio di tutte le guerre fasciste 
e poi quello del regime di Franco 
Se il governo democristiano ammi­
ra tanto il regime di Franco -
epiegò — come può poi dichiararsi 
nostro nemico? Non siamo Mail 
forse noi faxeisti a creare il regi-
girne di Franco? 

In definitiva trattò il governa 
democristiano da governo poten­
zialmente fascista, ma Incapace di 
essere realmente e pienamente ta­
le. — Siete del fascisti incapaci — 
disse press*a poco —. Lasciate per­
ciò fare a noi che abbiamo l'espe­
rienza. 

C'erano labari, gagliardetti neri 
e ceffi da galera in giro. Quanda 
il comizio terminò, aldini scalma-
nàti sotto la protezione della ce­
lere attraversarono via Nazionale 
attaccando sui muri piccole eti­
chette con la scritta MSI. 

Uno di costoro, grosso, scamicia­
to, ne attaccò una sul parabrezza 
di un'auto ferma Ne discese lo 
autista. 

— Toglila. 
— Bada che sono stato della de­

cima mas. 
— Bada che ti spacco la testa. 
— Va bene. Se proprio ci tieni 

'a tolgo. 
E tornammo di nuovo in piena 

atmosfera di vigliaccheria fascista. 
RICCARDO LONGONE 

INTERROQAZIONE DI SCOTTI 

Per la conservazione 
dei film nazionali 

Esistono presso II Centro Speri­
mentale copi* delle matclori ope­
re della nostra cinematografia? 

II compagno Francesco Scotti 
ha presentato alla Camera la se­
guente interrogazione: 

Il sottoscritto chiede di inter­
rogare l'on. Sottosegretario alla 
Presidenza del Consìglio, A n -
dreotti. per conoscere se la Ci­
neteca di Stato presso il Centro 
Sperimentale di cinematografia 
predispone la conservazione nei 
suoi archivi delle copie originali 
e dei negativi di tutti 1 film n a ­
zionali che hanno segnato la ri­
nascita del cinema italiano e la 

o o M K s i v o T A 

Ultimi avvertimenti 

Domattina atulrm a votare 
Incordati di alcune cose essen­
ziali fin dal momento in cui 
Uscir HI di casa: 

t) Porta con te il certifica­
to elettorale e un documenta 
c/i riconoscimento con fotogra­
fiti (rilasciato da ima pubblica 
aihmtutsirattonp) non scaduto 
da più di tre anni; se sci ptiba 
di documenti, assicurati che 
qualcuno garantisca la tua i-
dentità; 

2) Abbi le mimi ben pulite 
e. se sei un'elettrici', rinuncia 
per una mattina al rimetto; 

~y) lion portare addosso di-
stintivi o altri seghi che II pos­
sano far individuare per un 
elettore delle liste popolati. 

Dentro la cabina ricorda: 
1) Che devi usare soltanto 

la matita che ti verrà conse­
gnata dal pteiideiitei 

2) Che deal tracciare una 
linea o un seguo di cioce SU 
UN SOLO CUM'RASSEGNO 
nella scheda per le elezioni co­
munali e SU UN SOLO CON­
TRASSÉGNO nella scheda per 
le elezioni provinciali; 

3) Che le preferente per li 
elezioni comunali possono esse­
re date SOLTANTO a candi­
dati della tua lista (le moda­
lità per l'assegnazione delle 
preferenze e ti numero delle 
preferenze dichiaragli variano 
da comune a comune: INFOR­
MATI liENE IN PRECEDEN­
ZA, altrimenti rinuncia a dare 
piefcreine); 

4) Che se nella cabina ti ac­
corgi di auer commesso un ei-
rore, o di aver insudicialo a 
strappato la scheda, DEVI 
VSCIRE DALLA CABINA E 
EARTI SOSTITUIRE DAL 
PRESIDENTI: LA SCHEDA 
S RAGLI ATA. 

Se segui attentamente questi 
consigli, darai bene il tuo volo 
e contribuirai al successo delle 
liste del popolo. 

CITTA' MODERNA 0 CITTA METAFISICA? 

La "missioni'.. 
A quanto pare, Roma non è uni 

città di questo mondo, con la sua 
Storia, con i suoi monumenti e i 
suoi istituti culturali, e anche — 
come suole accadere nelle città di 
questo mondo — con certi inconve­
nienti di cui potrebbero parlare a 
lungo gli abitanti di Prìmavalle o 
del Quarticclolo. Roma è la cirri 
eterna, Ytirbe, un sublimo conglo­
merato urbano di cui il sole non 
ha mai visto l'eguale (secondo l'im­
magine dell'inno che ci_ tocca risen­
tire per le sue vie), e infine, secon­
do un art'colo del Concordato, è 
anche la città sacra nella quale lo 
Stato italiano sì impegna a non 
consentire nessuna manifestazione 
contrastante con tale sacralità. Rs-
centementc don Sturzo ci ha ricor­
dato che male giudicano quei ro­
mani che credono di essere cittadini 
di una citta terrena, essendo Roma 
anche — anzi, soprattutto — un 
anticipo del Regno di Dio, nel qua­
le, com'è noto, non sussiste la vol­
garità di vestir panni, di mangiar 
cibo e di prendere moglie. 

Ma che cosa stia esattamente nel­
l'animo dei clericali (e dei fascisti) 
quando stordiscono la gente con 

sua affermazione sui mercato 
mondiale. Per conoscere altresì 
se particolarmente del film Gior­
ni di gloria, Roma città aperta, 
ti sole sorge ancora, Paisà, Un 
giorno nella vita. Cacciti tragica, 
Molti sogni per le strade, L'on. 
Angelina, Anni difficili, Sciuscià, 
La terra trema. Ladri di biciclet­
te, l quali, oltre ud avere un par­
ticolare valore artistico, hanno 
una specifica funzione educativa, 
è facilitata la diffusione attra­
verso I Circoli del cinema e tutte 
le altre organlz/uizlonl e manife­
stazioni che ne facciano richiesta. 

Il sottoscritto chiede risposta 
scritti 
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DOMANI SI VOTA TRA LE CONCHE ALPINE 

L'autonomia al centro 
delle elezioni in Val d'Aosta 

sv 

64.000 elettori - Emblemi delle liste di sinistra - Lo schieramento 
nei diversi comuni - Una zona che non vuol fare da cenerentola 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AOSTA, maggio. 
Da Pont S. Martin a Morgex 

la parola « elezioni* » corre àU 
ogni bocca. Tutta la Valle d'Ao­
sta discute di cose politiche, a» 
sindaci, di Uste, di emblemi. 

/ 64 mila elettori della Regio­
ne Autonoma sono come schie­
rati su un grande fronte di bat­
taglia, pronti all'azione riccisiua. 

Siamo agli sgoccioli e, dopo un 
mese di accanite battaglie pro­
pagandistiche, si può tentare di 
tracciare un quadro panoramico 
della situazione. 

Una prima caratteristica posi-
Uva è data dal grande interesse 
dei cittadini per questo avveni­
mento elettorale che riconduce 

t*n primo piano, tra i temi gene­
rali, la fondamentale questione 
déiraufofiomfd. • 

Da ogni parte si avverte ormai 
un diffuso scetticismo intorno 
alle sorti di questa autentica con­
quista del popolo valdostano. 
Queste sorti, diciamolo con la 
obiettività dovuta, sono grame. 

L'autonomia é, per gran parte 
del casi, una parola di cui vo­
lentieri si .sciacquano la bocca i 
dirigenti dell'Union Vaiflosfafne 
e oli oratori della Democrazia 
Cristiana. 

Ma se tu la cerchi non la trovi 
se non in alcune mani/estazfoni 
sporadiche e marginali come 
quella, ad esempio, del conttn-
gentamento di alcuni generi 

La verità è che alle basi di 
una vera autonomia devono afare 
i rapporti economici, deve stare 
la elevazione della produzione e 
quindi del tenore di vita gene­
rale. Se si vuol confinare l'auto­
nomia in una posizione puramen­
te giuridica senza un suo con­
creto contenuto si rischia di 
cadere — corno in effetti hanno 
fatto gli attuali responsabili del 
Consiglio Valle — nella trappola 
aperta davanti ad ogni movi­
mento del genere. 

lieve economiche 
Gli è che le leve economiche 

(vedi la Cogne ad esempio) sono 
praticamente in mano allo Stato 
e al potere politico centrale clic 
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L'agricoltura è sullo stesso li­
vello (salvo pochissime eccezio­
ni), se non ad un livello inferiorel 
di quella di gran parte delle valli 
alpine. Compito della Regione 
Autonoma sarebbe quello di im­
primere a tutto il processo eco­
nomico nuovi impulsi e nuovi in­
dirteli. Anche questo non e av­
venuto e non avviene. 

Le elezioni hanno il compito 
di dimostrare l'orientamento del 
popolo valdostano in inerito a 
questo fondamentale problema. 
Lo stesso schieramento elettorale 
dei vari partiti è tale da far ap­
parire chiaro sin d'ora da quale 
parte stiano i veri difensori della 
autonomia e da quale gli avver­
sari o gli agnostici. 

Potremmo dire che gli stessi 
emblemi — e non sembri para­
dossale — delle varie liste chia­
riscono assai sufficientemente 
l'orientamento di due gruppi di­
stinti di forze. 

Nella maggior parte dei Comu­
ni della Valle le Uste di sinistra 
portano come emblema una spiga 
di grano, in qualche caso (ove 
si tratti di centri prevalentemen­
te industriali) una fabbrica. Sono 
simboli dì lavoro. Ma non sono 
nati a caso. Sono nati dal tra­
vaglio delle massa popolari verso 
la loro emancipazione. 

Gran parte dell'azione delle si­
nistre è stata condotta attorno ai 
temi della rinascita della Valle. 
Le riunioni che si sono tenute a 
centinaia in tutti i centri più im­
portanti non avevano alcunché 
di prettamente elettoralistico 
ma affondavano le loro radici in 
ur." nolitlca che ha ormai un suo 

carattere di continuità, di serie-
tàt un sUo aspetto di ricerca, di 
denunzia e di orientamento che 
nessun avversario potrà mai 
controbattere. Le sinistre si pre­
sentano in tutta la Valle con Id 
coscienza a posto. E la loro azio­
ne non si concluderà certo con 
le elezioni, ma andrà avanti sul­
l'ampia strada ormai chiaramen­
te tracciata. 

Le liste complessivamente 
presentate in Valle d'Aosta sono 
176. Vediamo alcuni aspetti dello 
schieramento. 

Nel comune di Arnaz che con­
ta 1.275 abitanti la lista della 
spiga di grano presenta comuni­
sti, socialisti, indipendenti contro 
esponenti della D.C. e dell'Union 
Valdostane. 

A Challant S. Anselme (767 
abitanti) abbiamo tre Uste: quel­
la della pace, con là spiga, quella 
della D. C-Union, e una lista lo­
cale. A Mantjovct (1.416 abitanti) 

[abbiamo pure tre liste come a 
Hone, a Verrès, a Pont S. Martin, 
a Issogne, a Morgex, a Chatillon 
e in altri numerosi centri. 

Particolare interesse assumono, 
nel quadro della situazione i co­
muni di Morgex, Verrès, Chatil­
lon, Pont S. Martin, Donnaz, Is­
sogne, Quart, S. Marcel. E' qui 
che si è polarizzato il maggiore 
interesse di tutti i partiti ed é 
proprio qui, come in altre decine 
di località, che le liste dei lavora­
tori si presentano con chiari 
programmi costruttivi. 

Problemi locali 

La sorella di Anna Maria Pierangela in arte Marisa Pavan. Anch'esca 
ba scelto la vìa del cinema, e debatterà in no film americano 
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1 N O T I Z I E DEL TEATRO 
Ritorno al lo 'camauro 

Con questo titolo lo scrittore 
Vitaliano Arenasti ha pubblicato 
presto reattore Laterza un brere 
saggio polemico «I quale ha fatto 
seguire ti testo detta tua comme­
dia l » tre atti La governante. trfe-
tata appunto qualche mese fu dal­
la censura teatrale. 

Va notato subito che, sebbene lo 
scruto di Brancoli non abbia avu­
to altra ambiatone da quella di 
estere un semplice pamphlet nei 
confronti di questa funzione, eser­
citata dall'attuale governo con stu­
pidità e rigore maggiori, per quan­
to ternari impossibile, del govèrno 
fateista, pure U suo interesse su­
pera i limiti di quest'obtèttlto e 
diventa, in certi tratti, un tero e 
proprio saggio sul concetto di li­
bertà. 

Da questo punto di tutta sareb­
be fona interataante discutere al­
cuna argomentatami dell'autore che 
non ci trovano perfettamente di 
acconto; ma poiché sarebbe assur­
do tentarlo nei breve «patto di «n 
corsivo, lasciamo ad altra occasio­
na quatta potabilità. Del retto è 
doveroso sottolineare che fra quan­
ti oggi, nel nostro Patte, ti dicono 
liberati, BrmcaH è dei pochi m pra­
ticare. oltre che a teorizzare, la ama 
idea; ed anche per questo no* man 
possiamo patterà sofie statura- la 
pubbhcmeiona Mal tuo tiara tnteh 
Hgente a coraggioso. 

Anche par questo Abbiamo det­

to: perchè in realtà pure limitata­
mente all'argomento che ne è stato 
all'origine. Francati offre all'occhio 
del lettore un certo numero di do­
cumenti (alcuni fotografici, come 
la riproduzione del frontespizio 
della Mandragola di Machiavelli 
con il timbro «non approvato%) 
che forniscono un quadro suffidth-
temenle realistico dtiratttvità 
« culturale > detta famigerata se­
zione di quello che si chiama Bot-
fosforefortafo per la Stampa. 

aranceti elenca un certo nume­
ro di casi: dine/i di commedie, 
tagli nei film, censura preventiva 
sui copioni e tulle tecneggieture; 
s f i* i! libro, non per di/etto di 
Brencati. ma per merito dell'ono­
revole Andreotti, appare invecchia­
to, giacchi in etto non ha fatto t* 
tempo ad entrare la recente cam­
pagna contro U cinema neoreali­
sta, contro De Sica e ZavattinU f! 
boicottaggio del cinema italiano 
ai Festival internazionali. tutta tt 
applicazione insomma, in scala ri­
dotta per «desso, del e perno Ged­
da » per il controllo dei principali 
mezzi d'in/omeefone e eri esprvt-
tione intellettuale, 

Broncati dipinge assai bene la 
mese***'* a il teniMtmo m eerti 
pai aunatii ohe tutti conotclamo a 
ai qua* è affidato it trista manda­
to m agire tenta scrupoli contro 
rtniaUigenta italiana; Brunenti no­
ta «mene U dispretto ufficiale cM 
• ritolta pottutentet nutra par t 

tuot uomini di cultura, colpevoli. 
come egli tcrive, mài pretendere 
che nei momento della tempesta 
il solo bene da non gettare dalla 
barca sia te liberta e non la rtc-
chezta »,- Brancoli'studia anche con 
un intuito sensibile la particolare 
pMcotoeta di questa classe che è 
pronta a difendere tolo i suoi prf-
ttlegi. che per qualche anno, dopo 
la Liberazione, è stata in tetsrgo 
aspettando II momento propizio 
per risuscitare f tuoi miti e ri­
conquistare quelle posizioni che 
sembrava aver perduto per sem­
pre,- Branosti arrfra fino a dire 
che ebisogna che il popolo italia­
no tcoraggi coi tuoi voti contrari 
chiunque abbia concepito il proget­
to mostruoso di farne un popolo 
del I9i$ t. arriva a rivolgerti at 
giovani e a chiedere che le Univer­
sità e gH istituti di cultura ti uni­
scano per difenderti da questa mi­
naccia che peto tutta vita intel­
lettuale italiana; noi lo compren­
diamo e certo iion gii accadrà mai 
di rivolgerti dalla nostra parte ina­
scoltato, Ma crede daweto Bran­
coli che sia possibile difendere tot-
tanto eia cultura»? crede che la 
snHMccia atta cultura non tta un 
atpttto d'una minacela pté vasta 
• fotte le Uberto, a taira la vita 
itahana, ad uso e consumo éH quel­
la datee di e possidenti », com'egli 
dica, che faceto t foteitmo a oggi 
fanno la nuova e democrazie cat­
tolica »? jc toma difendere allora 

anche la libertà delia cultura, la 
libertà di Brancall. la libertà per 
le sue commedie, per i suoi libri. 
per le une opinioni? Dia uno 
Sguardo intorno. Brancoli, parti­
colarmente «ft questo scorcio di 
campagna elettorale, e veda da che 
parte e con che forza «I combatte 
per la libertà, per tutta Ut libertà 
e per la libertà di tutti: a un 
vero liberale, come lui e, non do­
vrebbe essere troppo difficile ac­
corgertene. 

1. 1. 
Fattami A Fotta» 

il PesttTaJ tnternazlona:e de; 
Teatro che arri luogo a Venezia 
dal SS set lembi e al 8 ottobre non 
ha ancora comunicato II suo pro­
gramma definitivo, sembra però 
aaBlcuraU la partecipatone di 
Jean Vliar • del suo Theatre Ka> 
ttonal Poputalra che rappresente­
rebbe te Cut dì Cornell le (prota­
gonista Gerard Pnllipe). e. fra gii 
Italiani, di Luchino Visconti che 
dirigerà Le tre tortile di CecoT 
(con Bino Morelli, Andreina Ma­
gnani • Laura Adoni; lenlono di 
Gerardo Guerrieri). Un altro spet­
tacolo italiano sari, eottttulto dal­
lo rappresentartene étto comme­
tti» cario Goaei di Menato Stmont 

sT oocito, pubblicato dalla BIAE. 
l'Annuario det Teatro italiano per 
Il 1MO-61. d w contiene, accanto 
ad un elenco completo e aggior­

nato di tutti gli autori Italiani. 
anche un breve riassunto 'n ita­
liano. francese. Inglese, tedesco e 
spagnolo di tutte le novità, pre­
sentate nella passata stagione. Nel 
numero del 1. maggio II Dramma 
pubblica Bobosse al André Rous-
sin e Vn uomo cattivo di Randolpb 
Edmonds. Sipario stampa Invece 
L'amore dei quattro colonnelli di 
Peter Ustlnov, e Inizia un'Interes­
sante Inchiesta tra gli scrittori 
italiani sulla scissione tra «cul­
tura e teatro*. Scenario pubblica 
incontri nella notte di Cesare 
tteano. A Milano, presso gii ali­
dori Bocca, è uscito 11 primo nu­
mero d'una Rivista di Studi Tea­
trali pubblicata dall'Ente Unlrer-
aitarlo del Teatro, aderente a! He-
colo Teatro di Milano. 

/ e r b a i ia Aratmtìua 
Al Teatro Empire di Buenos Ai­

res è stato rappresentato Antonio 
di Roberto Zerbonl, l'atto unico 
che nel 194d vinse II Premio 
Gramsci per II teatro; insieme, ad 
i4ntonio sono stati presentati Gli 
innamorati di GoldonL 

Certi al Teatra 
Dopo Le notti dell'ira di Ar-

mand Balaerou. al Teatro Piran­
dello di Roma andrà In scerai il 
notissimo dramma di Massimo 
Oorkl Piccoli borghesi; regista, an 
ohe per questo spettacolo, Carlo 
DI «tetano. 

Ad Arnaz si punta, ad esempio, 
sulla ultimazione dei lavori del­
l'acquedotto lasciati in sospeso, 
sulla creazione di un'ambulato­
rio comunale, sul potenziamento 
della i lluminazione pubblica, con 
particolare riferimento alle fra­
zioni periferiche. Morgex ha, dal 
canto suo, urgenti problemi da 
risolvere. Acquedotti alle frazioni 
Viltair, Lavanchey, Dailley, Ruil-
lard, PreviUair, Pantez. nuovo 
edificio scolastico, e inoltre, una 
strenua azione di lotta contro la 
smobilitazione delle miniere, fon­
ti di vita per gran parte degli abi­
tanti. 

Nel fondo Valle il Comune di 
Pont S. Martin che è uno dei 
maggiori (2.631 abitanti), pre­
senta un bilancio ed un pro­
gramma veramente notevoli sotto 
tutti gli aspetti. L'attuale Ammi­
nistrazione uscente retta dalle 
sinistre ha realizzato negli anni 
trascorsi opere pubbliche per 
oltre 18 milioni di lire, mentre 
altre opere per quasi 11 milioni 
sono in corso di attuazione. 

Inoltre, l 'Amministrazione h o 
liquidato i debiti arretrati per 
una cifra di L. 379 mila circa. Ma 
Pont vuole, soprattutto, progre­
dire. Le liste popolari rendono 
noti seri projrrammi i n tutti i 
campi e ti batteranno per la rea­
lizzazione dell'ultima parte del 
sistema d i fognature, per il lat­
tamento della strada che conduce 
al cimitero, per la strada dalla 
stazione a Prati Nuovi, per il 
potenziamento dell'illuminazione 
pubblica ecc. 

Attorno a questi problemi di 
natura amministrativa, c'è, però, 
i l quadro generale d'una agri­
coltura da potenziare, d'una in­
dustria da salvaguardare, il pro­
blema di tutta un'economìa che 
chiede aiuto. 

Sono questi gii aspetti M i seri 
che si presentano davanti al 
corpo elettorale valdostano. Sen­
za una toluzione dei problemi di 
fondo, la Regione Autonoma della 
Valle d'Aosta conthtnerà a rima­
nere la cenerentola fra tutta le 
Regioni Autonome del nostro 
Paese. 

PIOPPO IVALOt 

tatiri fi |WtìtrMiittsd«t 
Stasera sabato sue ore s i , press» 

l'Associazione Artistica Internationa-
la. In «ia Margutta. saranno letta al* 
enne poesie romanesche di Giuseppa 
Bonari. G. G. Balli. Attuato Mari­
ni, GIffti Zmntzzo, QiamH PiesIranL 
Nino nari. Cesare PascareUa. Trilus-
xa e altri, scelta a commentste da 
Tommaso Chiaretti e Antonello Trora-
badorL 

queste immagini aeree, può essere 
testimoniato da una singolare vi» 
cenda che da un anno tiene in so* 
spcio un gruppo di illustri studiosi 
di tutto il mondoi una vicenda che» 
come sintomo di una mentalità o 
come annullilo del peggio, interes­
sa non solo i romani, ma gli ita* 
lianì tutti. Ed ecco di che cosa si 
tratta. Nel settimo Congresso inter­
nazionale di storia delle religioni, 
svoltosi ad Amsterdam nel 1950, fu 
espresso il voto che il futuro Con* 
gresso avesse luogo a Roma. Nel 
darne notizia sul Giornale dell'Uni' 
versiti del gennaio-febbraio 19$!, 
Raffaele Pettazroni cosi commenta* 
va l'ambita designazione: « La de* 
signazione di Roma (e, subordina* 
tornente, di Stoccolma e di Neuchl* 
tei) è venuta dalla Presidenza, ed è 
stata accolta, anzi acclamata, dal 
consenso di tutti. Ciò non accado 
spesso. Tocca ora a noi di rispon* 
dere alla gentilezza di questo gesto 
con altrettanta cortesia. La decisio­
ne spetta al nostro governo ». Le 
pratiche per ottenere il consenso fu* 
rono subito iniziate: ed era da sup­
porre che, in considerazione dell'ai* 
to onore che veniva fatto alla città 
di Roma, la risposta, appunto per 
dovere di cortesia, sarebbe stata 
pronta e favorevole. Ma, come ri­
sulta da un articolo di Petfaz* 
zoni pubblicato nel Mondo del 19 
gennaio 19 J2, fu comunicato che la 
presidenza del Consiglio dei mìni* 
stri, interpellata, aveva considera­
to « non opportuno » che l'ottavo 
Congresso internazionale dì storia 
delle teligtonì avesse luogo a Roma, 
senza tuttavia spiegare le ragioni di 
tale « inopportunità >. 

In seguito ad ulteriori pratiche 
promosse dal prof. ^ Pettazzoni, la 

auistione fu ripresa in esame, ma a 
istanza di circa un anno la deci­

sione ufficiale si fa ancora attende­
re. Noi vogliamo sperare, per^ cari­
tà di patria, che, sebbene in ritardo 
e dopo un primo divieto, l'autoriz­
zazione sarà data: altrimenti do* 
vremmo confessare arrossendo che Q 
margine di libertà culturale consen­
tito nella città di Roma non va ol­
tre, in fatto di religione, alle ragio­
ni confessionali, e che il resto, quan­
do non e impedito, vi è appena 
tollerato. Comunque la vicenda con­
tiene un insegnamento che trascen­
de il fatto particolare. 

Ecco che cosa significa, per i cle­
ricali, il carattere sacro della" città 
di Roma (sacratiti strettamente « ap­
parentata » alla Roma eterna e al-
l'urbe dei fascisti): significa che un 
congresso internazionale di stono 
delle religioni diventa materia con­
cordataria, rientrando nelle manife­
stazioni che il governo italiano si 
è impegnato, col Concordato, di 
vietare; significa riconoscere che a 
Stoccolma e a Neuchltel è possibi­
le, in fatto di cultura, cioè che o 
Roma non lo è; significa conside­
rare una Accolta di studiosi ameri­
cani', inglesi, francesi, tedeschi, ecc., 
come lesiva della sacralità di Rome. 
e questo per la sola ragione che fl 
consesso scientifico in quistione OOft 
è strettamente confessionale; signifi­
ca dichiarare davanti al mondo in­
tero, a nome di tutti i cittadini 
romani, che a Roma la scienza e 
sospetta. D'altra parte una folca 
che si voglia dare all'articolo del 
Concordato una interpretazione co­
si « totalitaria », dove mai potranno 
fermarsi le dichiarazioni di « inop­
portunità » e i relativi divieti? 

DÌ questo passo, si vieterà un 
congresso internazionale di filosofia, 
a meno che non sia possibile tra­
mutarlo in uno di teologia; e di 
< inopportunità » in « inopportuni­
tà », e di divieto in divieto, si ar­
riverà a fare dì Roma davvero una 
città di cui il sole non vide mai 
l'eguale, ma per stupidirà e per bar­
barie culturale. La vicenda che ab­
biamo narrato va dunque oltre il 
semplice fatto di un congresso vie­
tato, o quanto meno contrastato, e 
svela ancora una volta che cosa si 
nasconde nel fondo d{ certa retorica 
su Roma e sulla sua '« missione » nel 
mondo. In nome di questa missione, 
per lo splendore di Roma imperia­
le, un gruppo di famiglie romane 
fu sfrattato e avviato a Tormaran-
eia; in nome di questa missione, gli 
abitanti di S Lorenzo furono deci­
mati dalle bombe; in nome della 
sacralità di Roma è stato recente­
mente affermato che 1 concreti pro­
blemi amministrativi di onesta cit­
tà contano assai meno della orto­
dossia clericale del sindaco; e io no­
me di questa sacralità sembra che 
si vogliano ora impedire le grandi raa-
nifestazioni culturali cittadine eoe 
non implichino un atto di ossequio 
all'autorità ecclesiastica. Ma i ro­
mani sono stanchi di essere consi­
derati abitanti di una città meta­
fisica, e intendono, nella loro città, 
poter combattere liberamente contro 
il dolore, la miseria e l'oscurantismo. 
La « missione » di Roma può essere 
solo quella di essere una città errile 
e moderna 

D. M. 

LE PRIMOLA ROMA 

A. B. Michelangeli 
Davanti ad un teatro gremitissimo 

ta ojtai ordine di posti Arturo Be­
nedetti Michelangeli ba tenuto gio­
vedì sera all'Eliseo fl concerto di 
chiusura della stagione defl'AccaOs-
mla Filarmonica Romana con un pro­
gramma dedicato nella prima parta 
a Beethoven, dalle Variazioni tu so­
ma di Paixietto alla Sonata n. J. a 
quella in do minore 00, Ut. e. nella 
seconda, a pagine di Sarei: 1 Fatate 
noblea et sentimentale* e GasPard 
de la irate. 

In forma eccezionale. Il gran da 
pianista ha non sole strabtuato per 
l'abOltà vartlgmosa della tecnica eoo 
egli possiede to sommo grado a oasi 
estrema naturalezza, ma snetM, o 
soprattutto, per il calore che è ffo-
sclto ad intendere alle sua sitar-
pretaztonl, Partleelarmeata nella «o-
riatkml della -altera Arietta detTop. 
I l i — che * i-ultima Sonate di Bee­
thoven — tutti 1 paiiiggt, I trtBJ a 
gli abbellimenti tono risultati rosi 
In un tono ampio, eatremamenta se­
reno e umanissimo. 

Salutato da lunghi, 
applausi, Arturo Braso-tu 
geli ha suonato, fuori n _ 
•Ila noe del concerto,Gtocft! di 
di Ravel, una Sonata di Scarlat 
una Manu-Ita di Cbopta. 


